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e 
mondiali 
di 
Francesco 
Canossa 
Per 
ottenere 
buone 
produzioni 
è 
fondamentale 
investire 
in 
soluzioni 
tecniche 
moderne. 
Prezzi 
bassi 
e 
rese 
in 
calo. 
Ma 
esperienze 
come 
Combimais 
mostrano 
una 
via 
di 
uscita 
Le 
rese 
non 
aumentano 
più, 
i 
prezzi 
restano 
bassi 
e 
le 
su 
perf 
lei 
hanno 
raggiunto 
il 
minimo 
storico 
di 
660mila 
ettari. 
A 
crescere 
nel 
comparto 
maidicolo 
italiano 
restano 
soltanto 
le 
preoccupazioni 
legate 
a 
questi 
dati. 
Eppure 
a 
questi 
problemi 
se 
ne 
sommano 
altri 
forse 
meno 
immediati, 
ma 
certamente 
non 
meno 
gravi 
come 
il 
cambiamento 
climatico 
in 
corso, 
i 
nuovi 
parassiti 
che 
si 
presentano 
in 
ambienti 
in 
cui 
prima 
non 
erano 
presenti 
e 
il 
tentativo 
da 
parte 
di 
alcuni 
agricoltori 
di 
cercare 
un 
risparmio 
immediato 
nelle 
fertilizzazioni, 
che 
tuttavia 
si 
traduce 
spesso 
in 
una 
perdita 
di 
produzione 
e 
quindi 
di 
reddito 
nel 
futuro. 
Di 
queste 
problematiche 
si 
è 
voluto 
parlare 
a 
"Mais 
in 
Italy", 
evento 
organizzato 
da 
Syngenta 
nella 
cornice 
del 
Food&Science 
Festival 
svoltosi 
a 
Mantova. 
Inoltre 
sempre 
Syngenta 
ha 
organizzato 
l'evento 
"Scienza 
aperta: 
dialogo 
con 
le 
Istituzioni 
sul 
futuro 
dell'agricoltura", 
ovvero 
un 
momento 
d'incontro 
e 
confronto 
tra 
il 
mondo 
della 
ricerca 
e 
della 
politica, 
orientato 
a 
una 
visione 
più 
ampia 
delle 
problematiche 
agricole 
e 
alla 
loro 
risoluzione. 
Per 
un 
pugno 
di 
euroÈ 
innegabile 
che 
il 
calo 
delle 
superfici 
può 
considerarsi 
una 
causa 
diretta 
dei 
prezzi 
bassissimi 
a 
cui 
il 
mais 
viene 
pagato 
agli 
agricoltori, 
ma 
questa 
situazione 
penalizza 
anche 
altri 
attori 
della 
filiera 
maidicola 
nazionale; 
tra 
questi 
vi 
sono 
gli 
stoccatori, 
rappresentati 
al 
convegno 
"Mais 
in 
Italy'' 
da 
Gianfranco 
Pizzolato 
dell'Aires, 
Associazione 
 
Dorio 
Frisio 
Università 
Milano 
Amedeo 
Reyneri 
Università 
Torino 
fTlotbeo 
Losogno 
Confagricoltura 
michele 
fTlorgante 
Università 
Udine 
Luigi 
Rodoelli 
Syngenta 
Italia 
italiana 
raccoglitori, 
essiccatori 
e 
stoccato- 
ri, 
che 
vivono 
anch'essi 
un 
momento 
di 
particolare 
difficoltà, 
dal 
momento 
che 
i 
prezzi 
del 
mais 
sul 
mercato 
globale 
si 
stanno 
caratterizzando 
per 
uno 
stabile 
appiattimento 
verso 
il 
basso. 
Di 
conseguenza 
«Risulta 
difficile-spiega 
Pizzolato 
- 
riuscire 
a 
individuare 
il 
momento 
migliore 
per 
vendere 
il 
prodotto 
a 
un 
buon 
prezzo». 
Questa 
situazione 
sembra 
comunque 
destinata 
a 
rimanere 
immutata, 
anche 
considerando 
che 
«A 
livello 
mondiale 
gli 
stock-spiega 
il 
professore 
Dario 
Frisio 
dell'Università 
Statale 
di 
Milano-sonoancora 
molto 
elevati 
e 
la 
sola 
Cina 
ne 
possiede 
più 
della 
metà». 
Inoltre 
secondo 
stime 
fatte 
dalla 
World 
Bank 
si 
prevede 
per 
i 
prezzi 
del 
mais 
durante 
il 
2017 
un'assoluta 
stabilità, 
proprio 
a 
causa 
di 
queste 
grandi 
riserve 
di 
prodotto 
ancora 
immagazzinate. 
Qualità 
e 
quantità 
Dalla 
ricerca 
della 
qualità 
potrebbe 
partire 
una 
riscossa 
per 
il 
settore 
maidicolo, 
ma 
senza 
dimenticare 
che 
fare 
grande 
qualità 
Numerosa 
partecipazione 
di 
pubblico 
per 
Mais 
in 
Italy. 
in 
quantità 
irrisorie 
è 
assolutamente 
inutile. 
Da 
queste 
esigenze 
è 
nato 
il 
progetto 
Com- 
bimais 
(si 
veda 
anche 
l'articolo 
a 
pagg. 
118- 
119 
di 
questo 
Terra 
e 
Vita), 
che 
ha 
dimostrato 
come 
sia 
possibile 
ottenere 
rese 
elevate 
con 
una 
bassissima 
presenza 
di 
micotossi- 
ne, 
attraverso 
la 
riduzione 
dello 
stress 
della 
pianta. 
La 
sperimentazione 
condotta 
dal 
professor 
Amedeo 
Reyneri 
presso 
l'Azienda 
agricola 
Folli 
di 
Mario 
Vigo 
a 
Mediglia 
(Mi) 
è 
passata 
attraverso 
l'aumento 
della 
densità 
di 
semina, 
il 
ricorso 
allo 
strip-till, 
l'utilizzo 
di 
fertilizzanti 
ad 
alta 
efficienza 
e 
l'irrigazione 
a 
goccia. 
Le 
rese 
si 
sono 
avvicinate 
così 
nella 
campagna 
2016 
ai 
200 
quintali 
per 
ettaro. 
«Sono 
soluzioni 
costose 
- 
ammette 
Reyneri 
- 
ma 
alla 
fine 
si 
ripagano 
negli 
anni». 
Zero 
micotossine 
grazie 
alla 
tecnica 
Produzioni 
elevate 
e 
di 
buona 
qualità 
si 
sono 
ottenute 
in 
annate 
diverse 
sotto 
l'aspetto 
climatico, 
come 
il 
piovoso 
2014 
o 
il 
ben 
più 
siccitoso 
2015, 
nei 
quali 
non 
si 
sono 
mai 
riscontrate 
elevate 
presenze 
di 
micotossine. 
Ma 
l'annata 
più 
sorprendente 
è 
stata 
quella 
del 
2016: 
«Non 
c'era 
traccia 
di 
micotossine 
- 
afferma 
Reyneri 
-, 
è 
la 
prima 
volta 
che 
mi 
capita. 
Può 
essersi 
trattato 
solo 
di 
fortuna? 
La 
tecnica 
ha 
comunque 
certamente 
aiutato 
molto 
nell'ottenere 
questo 
risultato» 
La 
speranza 
di 
Vigo 
infine 
è 
quella 
che 
questo 
progetto 
possa 
essere 
un 
esempio 
utile 
a 
dare 
speranza 
a 
tutti 
i 
maidicoltori 
italiani, 
facendo 
vedere 
come 
possa 
esserci 
un 
futuro 
per 
il 
mais 
in 
Italia. 
Tuttavia 
lui 
stesso 
ammette 
che 
servirebbero, 
almeno 
per 
quanto 
riguarda 
la 
Lombardia, 
non 
solo 
dei 
finanziamenti 
per 
la 
minima 
lavorazione, 
ma 
anche 
per 
l'innovazione 
dei 
sistemi 
per 
l'irrigazione, 
perle 
politiche 
ambientali 
e 
per 
la 
qualità 
delle 
produzionfsolocosì 
infatti 
si 
potràtornare 
a 
fare 
reddito. 
? 
fDario 
Vigo 
Innovagri 
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Prezzi bassi e rese
in calo. Ma esperienze
come Combimais
mostrano una via
di uscita

L
e rese non aumentano più, prezzi resta-
no bass e le superflci hanno raggiunto il

minmo storico di 66OmiIa ettari. A cresce-
re nel comparto maidicolo tahano restano
soltanto le preoccupazioni legate a questi
dati. Eppure a questi problemi se ne som-
mano altri forse meno immedati, ma certa-
mente non meno gravi come il cambiamen-
to climatico in corso, i nuovi parassiti che
si presentano in ambienti in cui prima non
erano presenti e il tentativo da parte di al-
cuni agricoltori di cercare un risparmio im-
mediato nelle fertilizzazioni, che tuttavia si

tr8duce spesso in una perdita di produzio-
ne e quindi di reddito nel futuro. Di queste
problematiche si è voluto parlare a Mais in
Italy, evento organizzato da Syngenta nella
cornice del Food&Science Festival svoltosi a
Mantova. Inoltre sempre Syngenta ha orga-
nizzato l'evento Scienza aperta: dialogo con
le Istituzioni sulfuturo dell'agricoltura, ovve-
ro un momento d'incontro e confronto tra il
mondodella ricerca e della politica, orientato
a una visione più ampia delle problematiche
agricole e alla loro risoluzione,

Per un pugno di euro
È innegabile che il calo delle superfici può
considerarsi una causa diretta dei prez-
zi bassissimi a cui il mais viene pagato agli
agricoltori, ma questa situazione penalizza
anche altri attori della filiera maidicola nazio-
nale;tra questivi sono gli stoccatori, rappre-
sentati al convegno Mais n Italy' da Gian-
franco Pizzolato deNAires, Associazione
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Dario Frisio Amedeo Reyneri
Unversite Milano UniversitàTorno

italiana raccoglitor essiccator e «toccato -
r che vivono anch'essi un momento di par-

colare difficolta, dal momento che i prezzi
del ma s sul mercato globa e s stanno ca-
ratterizzando perunostabile appiattimento
verso il basso. Diconsequenza «Risulta d ffi-
c le spiega Pizzolato riuscire a nd viduare
i momento mig iore per vendere il prodotto
a un buon prezzo».
Questa s tuazione sembra comunque desti-
nata a rimanere mmutata, anche conside-
randncheaAlivellomnndialeglistock—sp e-
ga i professore Dario Frisio del Università
Statale di Milano - sono ancora molto ele-
vati e la sola C nane possede più della me-
tà». Inoltre secondo stime fatte da a World
Banks prevedeperiprezzdel mais durante
i 2017 un assoluta stabilita, proprio a causa
d queste grandi riserve di prodotto ancora
imrmaga7zinate.

Qualità e quantità
Da a ricerca della qual tè potrebbe part re
una riscossa per settore maidicolo, ma
serza dirnentcare che fare grande qualità

Numerosapartecipazionedipubbico perMaisin ta y.

'

. :1

iÌ I dk
mario Vigo motteo Lasagna michele morgante Luigi Padaelli
lnnovagr Confagr coltura

n quantita irri»or e è assolutamente inutile.
Daquesteesigenzeènatoi progettoCom-
5 mais (siveda anche l'art colo a pagg 118-
119 di questo Terra e Vita), che ha dimostra -
o corie s a possibile ottenere rese elevate

cori una bassissirr a presenza di rracotossi-
ne, attraverso la riduzione dello stress del
a pianta. La sperimentazione condotta da

p rofessor Amedeo Reyneri presso l'Azien
da agr cola Follidi Mario Vigoa Medig ia(Mi)
epassata attraverso aLimentode ladensita
d semina, il ricorso a In strrp-trll, I utilizzo d
fertilizzanti ad alta eff cienza e l'irrgazione
a goccia.
Le resesi soioavvicinate cosr nel a campa-
gna 201€ ai 200 quintali per ettaro. «Sono
soluz oni costose ommette Reyneri ma
alla f ne si r pagano negli cnn »

Zero micotossine grazie alla tecnica
Produzioni elevate e di buona qua ta si so-
no ottenute in annate d verse sotto l'aspetto
clirniatiuo, cornie il POCO5U 20140 il ben più
siccitoso 2015, nei quali noi e sono mai ri-
scontrate elevate presenze di micotoss ne.
Ma l'annata piu sorprendente e stata quella
del 2016: «Non cera traccia di rn cotosn, ne

- afferma Reyneri - è la prima volta che m
capita. Può essersi trattato solo di fortuna'
La tecnica hacomunque certamente aiutato
molto nell'ottenere questo risu tato»
La sperarza d Vigo nf nacque le che que-
sto progetto possa essere un esempio utile
a dare speranza a tutti i madicoltori taliani,
facendo vedere come possa esserc unfutu-
ro per i mais o Ital a. Tuttavia lui stesso am-
mette che servirebbero almeno per quanto
riguarda la Lombarda, non solo dei finanzia-
menti per la m nirra avorazione, ma anche
peri' rnovazionedeisister iiper l'irrigazione,
perle politiche ambientali e per la qualità del -
e produzioni; solo cosi infett si potra tornare
a fare redd to.

Univers tà Udine Syngenta ltd 5

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 128-129
SUPERFICIE : 99 %

DIFFUSIONE : (33200)
AUTORE : Francesco Canossa

5 giugno 2017


